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Incontro pubblico a Simeri Mare: il primo cittadino parla di 
“boomerang politico” e annuncia nuovi comizi nelle piazze del 
territorio

Nel tardo pomeriggio di ieri, nel quartiere marino di Simeri Mare, una massa di cittadini si è radunata
attorno al sindaco di Simeri Crichi Davide Zicchinella per ascoltare le sue parole dopo lo
scioglimento del Consiglio comunale. L’incontro, spontaneo e informale, si è trasformato in un vero
momento di confronto pubblico tra il primo cittadino e la comunità locale, arrivato all’indomani delle
dimissioni di sette consiglieri comunali che hanno determinato la fine anticipata dell’esperienza
amministrativa.

Secondo quanto spiegato dallo stesso Zicchinella davanti ai cittadini, la sfiducia che ha portato allo
scioglimento del Consiglio comunale rischia di trasformarsi in un “boomerang politico” per chi l’ha
promossa.

La sfiducia e lo scioglimento del Consiglio comunale



Il sindaco ha commentato con fermezza quanto accaduto nelle ultime ore. La crisi politica a Simeri
Crichi, culminata con le dimissioni di parte della maggioranza, ha portato alla caduta
dell’amministrazione comunale eletta nel 2023.

Secondo Zicchinella, il gesto dei consiglieri dimissionari non sarebbe stato motivato da divergenze
amministrative ma da dinamiche politiche più ampie.

“Quello che è accaduto – ha spiegato il sindaco – rischia di trasformarsi in un vero boomerang
politico, perché i cittadini stanno comprendendo bene ciò che è successo”.

Il sostegno dei cittadini e il “bagno di folla” a Simeri Mare

Subito dopo la diffusione della notizia dello scioglimento del Consiglio comunale di Simeri Crichi, sui
social network si è registrata una forte reazione da parte della popolazione. Il video pubblicato dal
sindaco per annunciare la fine dell’esperienza amministrativa ha superato rapidamente le 100 mila
visualizzazioni, accompagnato da centinaia di commenti e condivisioni.

Ma la reazione non si è fermata online.

Nel pomeriggio di ieri, infatti, decine e decine di cittadini si sono ritrovati spontaneamente a Simeri
Mare per esprimere solidarietà al primo cittadino. Tra i presenti non solo sostenitori storici, ma anche
nuovi elettori e persino alcuni cittadini che nelle elezioni del 2023 avevano sostenuto liste avversarie.

Un bagno di folla inatteso per un sindaco appena sfiduciato, che secondo Zicchinella
rappresenterebbe la prova concreta del consenso ancora presente attorno alla sua figura e a quella
degli amministratori rimasti fedeli al mandato elettorale.

“Mandati a casa per motivi personali e interferenze politiche”

Nel corso dell’incontro, il sindaco ha parlato apertamente delle ragioni che – a suo dire – avrebbero
portato alla fine anticipata dell’amministrazione.

Secondo Zicchinella, la decisione dei consiglieri dimissionari non sarebbe stata legata alla gestione
amministrativa del Comune, ma piuttosto a motivi personali e a interferenze politiche esterne al
contesto comunale.

Parole che hanno acceso il dibattito politico locale e che nelle prossime settimane potrebbero
diventare il centro della campagna elettorale in vista delle nuove elezioni.

I prossimi incontri pubblici nelle piazze del territorio

Il sindaco ha inoltre annunciato che nei prossimi giorni verranno organizzati comizi pubblici nelle
principali piazze del territorio comunale. Gli incontri serviranno, secondo quanto dichiarato, a
spiegare ai cittadini i motivi che hanno portato alla caduta dell’amministrazione.

Le assemblee pubbliche dovrebbero coinvolgere:

• Crichi Centro
• Simeri Borgo
• diverse contrade del territorio comunale

L’obiettivo, ha spiegato Zicchinella, è quello di raccontare ai cittadini “tutta la verità” su quanto
accaduto negli ultimi giorni.



Tensione politica e polemiche dopo la caduta 
dell’amministrazione

Il clima politico nel comune catanzarese resta molto acceso. Il sindaco ha infatti denunciato episodi
che, a suo dire, avrebbero accompagnato la fine dell’esperienza amministrativa, parlando anche di
fuochi d’artificio non autorizzati che avrebbero festeggiato la caduta della giunta.

Un episodio che Zicchinella ha definito simbolicamente come un gesto provocatorio da parte di una
minoranza di cittadini.

Al contrario, ha sottolineato il primo cittadino, la “maggioranza silenziosa ma sana della comunità”
avrebbe manifestato indignazione e delusione per quanto accaduto.

Verso le nuove elezioni a Simeri Crichi.

Con lo scioglimento del Consiglio comunale, il Comune di Simeri Crichi si avvia ora verso una nuova
fase amministrativa che porta inevitabilmente alle elezioni comunali anticipate.

Nel frattempo il dibattito politico continua a crescere, mentre la comunità locale osserva con
attenzione gli sviluppi della vicenda che nelle ultime ore ha acceso il confronto tra cittadini,
amministratori e forze politiche del territorio.

La presenza di centinaia di persone a Simeri Mare per ascoltare il sindaco uscente dimostra come la
vicenda abbia ormai superato i confini della semplice crisi amministrativa, trasformandosi in un caso
politico destinato a far discutere ancora a lungo.

Simeri Crichi, sospeso il Consiglio comunale: nominata 
commissario il viceprefetto Roberta Molè

Crisi politica nel Comune di Simeri Crichi: arriva il 
commissariamento prefettizio

Si chiude ufficialmente l’esperienza amministrativa guidata dal sindaco Zicchinella. Il Prefetto di
Catanzaro, Castrese De Rosa, ha firmato il decreto di sospensione del Consiglio comunale di Simeri
Crichi a seguito delle dimissioni presentate da sette consiglieri comunali.

La decisione è prevista dalla normativa vigente e scatta automaticamente quando viene meno la
maggioranza numerica dell’assemblea consiliare, rendendo impossibile la prosecuzione dell’attività
amministrativa ordinaria.

Con questo provvedimento si apre dunque la fase di scioglimento del Consiglio comunale, che
porterà il Comune ad essere guidato temporaneamente da un commissario prefettizio fino alle
prossime elezioni amministrative.

Le dimissioni che hanno fatto cadere l’amministrazione

La crisi politica si è concretizzata con le dimissioni congiunte di sette consiglieri comunali.

Tra i firmatari figurano quattro esponenti della minoranza:



• Giuseppe Canistrà
• Massimo Nicola Talarico
• Luigi Talarico
• Alessio Zangari

A questi si sono aggiunti tre componenti della maggioranza che sosteneva l’amministrazione:

• Nicola Polito (assessore)
• Francesco Alberto (presidente del Consiglio comunale)
• Mariaelena Prestinaci (consigliera)

Le dimissioni simultanee hanno determinato la caduta della maggioranza consiliare, situazione che
secondo il Testo Unico degli Enti Locali (TUEL) comporta automaticamente l’intervento della
Prefettura e l’avvio delle procedure di scioglimento.

Commissario prefettizio: nominato il viceprefetto Roberta Molè

Per garantire la continuità amministrativa e la gestione degli atti urgenti del Comune, il Prefetto ha
nominato commissario prefettizio il viceprefetto Roberta Molè.

Il commissario assumerà tutti i poteri di Sindaco, Giunta e Consiglio comunale, assicurando il
funzionamento dell’ente durante il periodo di gestione straordinaria.

L’insediamento ufficiale è previsto oggi alle ore 16, momento in cui la commissaria prenderà
formalmente la guida dell’amministrazione comunale di Simeri Crichi.

Elezioni rinviate: si voterà probabilmente nel 2027

Nonostante la nomina immediata del commissario, il ritorno alle urne non avverrà nel breve periodo.

Secondo quanto stabilito dal TUEL e dalla normativa elettorale che regola le amministrative, lo
scioglimento del Consiglio comunale è avvenuto oltre la data limite del 24 febbraio, termine che
consente l’inserimento dei comuni nella tornata elettorale primaverile.

Questo significa che Simeri Crichi non potrà votare nelle elezioni comunali di giugno 2026.

I tempi tecnici richiesti dalla procedura elettorale – tra cui:

• convocazione dei comizi elettorali
• revisione straordinaria delle liste elettorali
• organizzazione della macchina amministrativa

rendono impossibile l’indizione del voto nel corso dell’estate.

Commissariamento di circa 14 mesi per il Comune

Alla luce della normativa vigente, il Comune resterà quindi sotto gestione commissariale prefettizia
per un periodo stimato di circa 14 mesi.

La nuova amministrazione comunale potrà essere eletta soltanto nella primavera del 2027, durante la
prima finestra elettorale utile prevista per i comuni commissariati dopo la scadenza dei termini tecnici.

Per i cittadini di Simeri Crichi, dunque, si apre una fase di amministrazione straordinaria, durante la
quale il commissario nominato dalla Prefettura garantirà la continuità dei servizi pubblici e la gestione
delle principali attività dell’ente locale.
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